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^«esecuzione» è avvenuta in un piccolo paese 
a pochi chilometri dal capoluogo 
I ragazzi avevano appena rubato una Fiat Uno 
Ma qualcuno li ha notati e poi inseguiti 

Per il primo tre colpi di pistola alla testa 
l'altro è stato braccato fino a sfracellarsi 
in una scarpata. I carabinieri interrogano 
alcuni sospetti, la soluzione sembra vicina 

I ladri d'auto muoiono giustiziati 
Cagliari: inseguiti e uccisi due giovani di 22 e 26 anni 

Mancino 
fa il punto 

Per il primo tre colpi di pistola alla testa, l'altro in
seguito e braccato fino a sfracellarsi fuori strada. 
Così muoiono i ladri d'auto a Goni, un paesino a 
50 chilometri da Cagliari. 1 due giovani erano 
giunti nella notte da un centro vicino per rubare 
una «Uno», ma sono stati notati e inseguiti da un 
gruppo di «giustizieri», armati con una calibro 27. 
Interrogati dai carabinieri alcuni «sospetti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • GONI (Cagliari) Un cada
vere dentro la «Ritmo» abban
donata fuori strada, l'altro nel
la «Uno» finita centro meta più 
avanti, in una scarpata. Dietro 
l'apparenza di un «normale» 
incidente stradale, c'è però 
una stona agghiacciante di 
violenza, un'esecuzione da Far 
West contro due giovani ladn 
d'auto 11 primo, Stefano Pillo-
m, 26 anni, disoccupato, è sta
to ucciso con tre colpi di pisto
la alla nuca, il secondo. Gior
gio Saiu, 22 anni, pastore è sta
to costretto a sfracellarsi in una 
scarpata con l'auto rubata per 
sfuggire all'inseguimento degli 
spietati giustizieri. Scenano 
dell'«esecuzione», le strade del 
Gerrei, una delle zone più po
vere della provincia di Cagliari, 
tra Coni e San Basilio, a SO chi
lometri dal capoluogo 

A dare l'allarme è stato, ver
so le tre di notte, un automobi
lista di passaggio, che ha nota
to le due auto fuori strada a 
poca distanza l'una dall'altra 
Ma ai carabinieri della compa
gnia di San Basilio non-c'è vo
luto molto per scopnre che di
scoteche o alta velocita non 
c'entravano niente È bastato 
uno sguardo a una delle due 
vittime, Stefano Pillonl, a quel
le ferite da calibro 27 sul collo 
e sul volto len mattina è arriva
to anche il magistrato, il sosti
tuto procuratore Valerio Cica
lò, che ha disposto l'autopsia 
sui due corpi, mentre nella ca
serma, per tutta la giornata so
no stati interrogati numerosi 
giovani di Coni e di San Basi
lio. Fra I quali lo stesso propne-
tarlo della •Uno» rubata Per 

ora, però, nessun fermo, solo 
qualche sospetto, a quanto pa
re, e qualche «ipotesi ancora 
da verificare». 

Se risalire ai misteriosi «giu
stizieri» non sarà facile, sem
brano .esserci invece pochi : 
dubbi sulla ricostruzione del
l'accaduto. È già notte fonda! 
quando i due. amici, Stefano e • 
Giorgio, si mettono In viaggio. 
da Vallermosa, nel cuore della 
provincia, di Cagliari. Hanno 
deciso di rubare un'auto in un 
centro vicino, per non destare-
sospetti. La scelta cade su Go
ni, un paese poverissimo, po
che case sparse, 500 abitanti in -
tutto. La «Uno» e parcheggiala 
sul lato della strada principale, ; 
che poi è in realtà l'unica stra
da del paese, quella che l'at
traversa dall'inizio alla fine. 
Forzarla e metterla in mòto è 
un gioco da ragazzi: molto . 
probabilmente è Giorgio,, il più 
giovane, a fare il colpo, mentre 
Stefano controlla la situazione 
dalla sua «Ritmo». Ma i due la-. 
dn non hanno fatto I conti con 
un paio di particolari che si ri
veleranno decisivi. Innanzittu-
to, la strada: è appunto l'unica 
di Goni, tutto il paese ci è af
facciato sopra. E poi e venerdì 
notte, c'è gente nelle case, for

se anche in strada, che tira tar
di. 

Comunque qualcuno nota 
di certo i due ladri. E decide di 
intervenire subito per far paga-

< re lo sgarro; l'affronto di un in-
, cursione nel proprio territorio. 
.Quanti sono all'inseguimento? 
; ' Forse l'equipaggio di' un'auto, 
. forse anche di due, ipotizzano ' 
; gli investigatori. E parte la cac-
eia ai ladri venuti da fuori, sulla 
stradina tortuosa che da Goni : 
conduce a San Basilio, 1500 

;'; abitanti, un altro centro agrico- • 
' k> dei Gerrei ad una ventina di 

chilometri. L'Inseguimento si : 
. conclude ad una curva, a nep-
! pure un chilometro dal paese. '. 
Davanti c'è la «Uno», poi la • 
«Ritmo», che viene affiancata 

; dall'auto degli inseguitori. A 
questo punto là ricostruzione 

* sfocia in due possibili ipotesi: i ' 
> «giustizieri» sparano da un fine-
' strino contro il guidatore della • 
Ritmo, colpendolo al collo e 

• alla testa, e poi l'auto finisce 
. fuori strada. Oppure - ipotesi 

ancora più agghiacciante -, 
; l'auto del ladro viene sospinta ". 
'• fuori strada dai killer, che poi '' 

scendono ed esplodono a 
freddo un paio di colpi alla nu
ca di Stefano Pillonl «Giustizia
to» come si faceva appunto 

Polese ripreso a una festa 
Dopo la cassetta, il filmato 
Altri guai in vista 
per il sindaco di Napoli? 

- • i NAPOLI. Una videocasset
ta contenente alcune immagi
ni del sindaco di Napoli. Nello 
Polese, è stata consegnata dal 
consigliere comunale del Msi, 
Amedeo Laboccetta, alla Di-
gos. 
- Laboccetta ha affermato 
che il video contiene alcune 
scene della festa dei «Gigli» df 
Barra, un quartiere alla perife
ria orientale di Napoli, risalen
te a settembre. Le riprese si 
soffermano per alcuni minuti 
sul sindaco Polese che gira tra t 
«gigli», baldacchini portati a 
spalla con immagini votive, in 
compagnia, dell'ex-presidente 
î Ua circoscrizione Barra, Sal
vatore Mlntchlnl, arrestato 1118 
novembre scorso nell'ambito 
di un'Indagine su un clan ca
morristico e ritenuto uno degli 
organizzatori della festa. «Nel 
video», ha affermato Laboccet
ta, «si vede Minkchlnl presenta
re a Polese alcune -persone. 
Con una di queste-il sindaco fa 
anche qualche giro di'ballo. 

Un'altra persona gli infila qual
cosa che somiglia un collare 
mentre un'altraancora gli indi-

t ca un gestocon duedttadi en
trambe le mani che II sindaco 
ripete», '«A parte-li giudizio sul
la convenienza di simili atteg
giamenti da parte di un sinda
co • ha detto ancora Laboccet
ta « ho chiesto alla Digosdl ve-
rincare chi siano le persone 
che avvicinano Polese», Il sin
daco Polese, Interpellato In 
merito, ha detto- «Si tratta di 
una iniziativa che si commenta 
da sola», il consigliere comu
nale del Msi diffuse, a novem-

f bje, la cassala che-riproduce-
vauna telefonala tra l'ex que
store di Napoli, Vito Matterà, e 
un giornalista del quotidiano 
«Il Mattino», Giuseppe Cause. 
In quella registrazione era con
tenuta, tra Tritio, la richiesta, 
da parte del questore, della 
pubblicazione di un articolo in 
appoggio al sindaco In merito 
al suo coinvolgimento ne) caso 
Monchini. -' 

Marta Russo 

««• NAPOLI. Chi ha assassina
to Maria Russo, 17 anni, una 
ragazza come tante, tutta casa 
e lavoro? L'hanno uccisa ad 
Avena l'altra, sera-con.dodici 
coltellate nell'ex campo'profu
ghi, trasformato in villa comu
nale in occasione delia visita 
del Papa del maggio 90. Dodici : 
coltellate, la maggior/parte al; 
petto ed. alcune alle braccia,' 

Erotabilmente Infefte mentre 
i ragazza cercava'di difender-

si dal suo aggressore. La poli
zia, dopo aver eseguito decine 
di interrogatori, compresi alcu- •-•; 
ni familiari della ragazza, ha 

Roma, ne è convìnta la soprintendente Augusta Monferini 

Sabotatore dietro i guai 
della Galleria nazionale? 
«Caro attentatore», cosi la soprintendente della Gal
leria nazionale si rivolge dalle colonne del «Corrie
re» a chi, secondo tei, ha messo a segno una sene di 
furti e atti vandalici, e nei giorni scorsi un incendio, 
ai danni del museo romano. Sono disposta, ci dice 
Augusta Monferini, a «lasciare», ma solo dopo aver 
realizzato le mostre dedicate a De Pisis, Sironi, 
Beckmann, in programma per quest'anno. 

•IR0MA. Dopo le fiamme 
nei sotterranei che sono state 
soltanto l'ultimo capitolo di 
una lunga serie di furti e di atti 
vandalici compiuti ai danni 
della Galleria nazionale, il mu
seo ormai tristemente famoso 
per la sua sfortunata esistenza, 
la soprintendente - Augusta 
Monferini scrive una lettera 
pubblicata sul Corriere della 
Sera di ieri sulla pagina della 
Cultura intitolandola Lettera a 
un vandalo con il sottotitolo 
che recita: E la soprintendente 
scrive all'anonimo persecutore. 
Lettera coraggiosa e oltremo
do chiara nella sua tragica ste
sura. ••-- '•-,- - •;.» -•--•- .. 

Comincia con «Caro attenta
tore» e prosegue elencando 
uno per uno gli atti teppistici 

architettati, per demolire non 
soltanto l'istituzione museale, 
ma anche la stessa sua figura 
di studiosa e direttrice di uno 
dei più prestigiosi musei euro
pei. Per. telefono la soprinten
dente mi accoglie educata-

- mente e giustamente non vuo
le però che la nostra conversa
zione diventi ulteriore motivo 
di incomprensione e mi prega 
di non tentare di farle «rivelare» 
nomi. --'••' : 

Riandando indietro con la 
memoria é chiaro che da un 
anno a questa parte ne sono 
successe cosi tante che é inuti
le pensare solo a casi fortuiti. 
Daltronde la vicenda era tinta 
di giallo fin dall'inizio, il 19 di
cembre del 1991, giorno dell'i
naugurazione della nuova bi-

con i ladn di cavalli nel selvag
gio Far West -

Per l'altro ladro, alla guida 
della «Uno» rubata, non c'è 
neppure bisogno del piombo. 

; Spaventato dagli spari, forse 
lanciato ormai a folle velocità. 
Giorgio Saiii non riesce a svol
tare in tempo in curva e va a 
sfracellarsi, in una scarpata. 
Dai primi esami v risultano 
escluse ferite da arma da fuo
co, anche se sarà l'autopsia a 
stabilire con esattezza le cause 
della morte. Sono trascorsi po
chi minuti, al massimo una 
mezz'ora, dalla mezzanotte. • 

Consumata la vendetta i giu
stizieri fanno ritomo tranquilla
mente a casa. Sarà un automo
bilista di passaggio, due ore 
più tardi, a notare T'incidente» 
e a dare l'allarme alla caserma 
dei carabinieri di San Basilio. 
Come primo atto viene rintrac
ciato il proprietario della «Uno» 
(sul cui nome viene mantenu
to il riserbo) che però risulte
rebbe estraneo alla vicenda. 
Altri giovani varcano poi il por
tone della caserma dei carabi
nieri, e gli interrogatori;si sus
seguono fino a notte. In un cli
ma, pare di capire, di cauto ot
timismo la soluzione del caso 
sarebbe ormai questione di 
ore , 

Matera, uccisi 
in regolamento di conti 

• i MATERA. l;' Francesco 
Cambria, di 37 anni, é Man
fredo Capasso, di 29 - en
trambi con precedenti pena
li per reati contro il patrimo
nio - - sonò stati trovati mor
ti nel pomeriggio di ieri a 
Matera, a bordo di un'auto
mobile. Secondo i primi ac
certamenti della - polizia, i 
due sono stati, uccisi con al
cuni colpi di pistola. Gli in
vestigatori jstanno concen
trando le indagini negli am
bienti della malavita - che 
opera nel settore delle estor
sioni. >'-' v, .,,-.- >-•••,; 

I cadaveri,di Cambria e 
Capasso sono stati trovati 
dalla polizia sui sedili ante
riori;; entrambi presentano 
ferite da arma da fuoco alla " 
nuca Cambna e Capasso 
erano conosciuti dalle forze 
dell' ordine quali presunti 

'•"•• responsabili di alcuni episo-
-, di di estorsione nei riguardi 

di commercianti, imprendi-
., tori e operatori economici 
!.': del Materano e quali presun- ; 
:, ti componenti di un'associa-
„' zione per delinquere, t?,' -• .' 

- Il duplice omicidio sareb-
; be stato compiuto, intomo 

alle ore 18, da una o due 
' persone che si trovavano a • 

bordo dell'auto. I colpi sa
rebbero stati sparati, con 

•i una pistola calibro nove, dal 
sedile posteriore. Vicino alla : 
macchina, è stato trovato un 

.'• sacchetto di. plastica con 
:' tracce di sangue e alcuni -

: bossoli di pistola calibro no-. 
i ve. Le indagini sono coordi

nate dal sostituto procurato-: 

re della Repubblica del tri
bunale di Matera Vincenzo 
Autera. 

Nessun segno di violenza sessuale. Ieri sera fermata una persona 

Uccisa con 12 coltellate nel parco 

Diciassetteanni, .bruna, con gli occhiali. Una ragaz
za come tante. L'hanno trovata uccisa ien mattina 
nell'ex campo profughi di Aversa, trasformato in vil
la comunale. Uccisa da dodici coltellate. Sul corpo 
nessun segìao dtadolenza sessuale. Strane analogie ' 
con l'omicidio di un'altra ragazza, Cinzia San tu Ili, 
assassinata alla fine del '90 con 47 coltellate. A tar
dasela la noliziaiha fermato una persona. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VrrOFADiZA 

fermato una persona, della 
quale non sono state però for
nite le generalità. 

Un delitto atipico in una zo
na dove si ammazza,'* spesso, 
ma a colpi di pistola. Un delitto : 
atipico anche perchè sulla vit
tima non c'è alcun segno di 
violenza sessuale.. neanche 
tentata. Un omicidio che: pero 
di particolari strani ne ha tanti. 
Maria Russo, che abitava nella 

'zona residenziale della cittadi-' 
na casertana; lavorava in una 
agenzia di pratiche auto. Ieri 
sera ha lasciato il posto di la
voro, come al solito, alle 19.15. 

Da quel momento non l'ha vi
sta più nessuno E possibile, 

. però, che qualcuno I aspettas
se e che proprio con questo 

. misterioso personaggio Maria 
: si fosse recata al parco pubbli-
; co chiuso di sera, nel quale si -
può, però, entrare attraverso' 

i un accesso secondario che si . 
apre su una strada distante 

;non più di 10 minuti a piedi dal 
luogo di lavoro della ragazza., 

•Maria deve avere, poi, attraver
sato, tutto il parco,: molto am-

. pio, fino alle casupole, che si 
i trovano in un angolo dell'ex 
. campo profughi, e solo II deve 

essere scattata la follia ornici-..: 
da. 

1 genitori della ragazza, -
preoccupati di noni vederla 
nentrare a tarda seri! hanno , 
presentato denuncia di scom
parsa ai carabinieri. Ieri matti- ' 
na uno degli anziani,.che per 
conto del Comune dweglia il 
parco, ha notato il corpo della 
ragazza ed ha avvertito la poli
zia. La vittima non aveva con 
sé documenti^ questo ha reso " 
difficile l'idenHTKazidne, avve
nuta solo nel primo pomerig- _ 
glO •' -•. - •--. ; -

Un delitto strano, per certi -
aversi assurdo!simitea quello -
che nel '90 ebbe come vittima v 
un' altra. giovane donna. di ' 
Aversa, Cinzia Santulli, assassi- - : 
nata con 47 coltellate infette : 
con un coltello da cucina nella ' 
abitazione dove viveva da sola. . 
Anche in quel caso non ci fu-
rono tentativi .di violenza ses
suale; anche inquel caso la vit- : 
lima doveva conoscere bene il V 
suo assassino, che ancora non 
è stato identificato. - • ". 
. Il coltello da cucina è un'ar- • 
ma assolutamente insolita in ' 

una lena dove si usano più fa- . 
cilemente pistole e il fatto poi 
che in meno di due anni due . 
giovani donne, assolutamente . 
«normali» siano state assassi- •>'• 
nate lascia un po'-perplessi. ;•' 
Nessuno paria esplicitamente • 
di «mostro», certo è che l'ipote- :. 
si si sta facendo rapidamente ,',' 
strada, non fosse-altro perchè 
a cavallo fra Natale e Capo- * 
danno c'è stata, sempre ad 
Aversa, l'uccisione di un omo- •' 
sessuale, .ammazzato, mentre ', 
era seminudo e stava guardali- ; :' 
do un video hard, a colpi di . 
coltello. Tre delitti collegati fra ' 
loro? Anche per l'uccisone di '' 
Maria Russo si sta scavando •• 
nel suo breve passato e si sta ' 
indagando per accertare se 
avesse un ragazzo. Secondo ' 
gli investigatori, se questa tir- :. 
costanza fosse confermata,.'; 
potrebbe essere lui l'omicida. -.-
Anche nel caso di Cinzia San- -., 
tulli si cercò nel suo passato un • '•••. 
possibile movente e venne an- •'. 
che fermato il suo ex fidanza- -
to. Le indagini però non ap
prodarono a nulla. Tante ipo- , 
tesi: anche quello, di una don-
na assassina. 

«Sono convinto da sempre che uno dei problemi che 
pone il pluralismo delle forze dell'ordine sia l'assenza 
di una figura istituzionale che, sotto la responsabilità 
politica del ministro, impartisca in materia di ordine e di 
sicurezza pubblica direttive coerenti...». Cosi, in un in
tervento pubblicato ieri ieri dal quotidiano "il Messagge
ro", il ministro dell'Interno, Nicola Mancino (nella fo
to) , ha fatto il punto sul dibattito circa il coordinamento 
delle forze dell'ordine. Parlando dei «servizi. (Sisde e Si
smi) , che negli ultimi tempi hanno acquisito anche for
malmente compiti informativi nella lotta contro la crimi
nalità organizzata, Mancino ha sottolineato che ciò è 
dovuto. E poi: «La discussione sulla forma e contenuto 
del provvedimento dovrebbe essere incentrata esclusi
vamente sulla questione se non sia un lusso, per un 
paese alle prese con la criminalità organizzata più fero
ce del mondo, conservare duplicati o triplicati di mezzi, 
di strutture, di apparati, di sale operative, di banche da
ti, di uomini spesso impegnati sullo stesso territorio ad 
assolvere le medesime funzioni...»..-

Mafiai 
delle Madonie 
Tredici 
condanne 

Tredici condanne, con pe
ne varianti danove ad un 
anno, e nove assoluzioni, 
fn tutto, quarantatre anni 

. complessivi di carcere. È 
la sentenza del processo 

# — _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ contro ia mafia delle Ma
donie, che si è svolto a 

Termini Imereseede finito ieri. Il verdetto dimezza, nel
la sostanza, le richieste dell'accusa, sostenuta dal pub- . 
blico ministero Luigi Patronaggio, che aveva invocato 
condanne per circa ottanta anni, nei confronti di tutti i 

. 21 imputati. La pena maggiore è stata inflitta ai presun-
• to capomafia della zona, Giuseppe Farinella. condan- -
. nato a 9 anni di reclusione (il pubblico ministero ne 
aveva chiesti 12). Sei anni di reclusione sono stati com
minati al presunto braccio destro del boss, Giuseppe 
Barreca, e cinque anni ad Alberto Gaeta, considerato il 
capomafia della cosca di Termini Imcrcse. Condannato 
a 2 anni e sei mesi di carcere anche giuseppc fcrrara, 
consuocero dell'ex consigliere istruttore del tribunale di ; 
Palermo, Antonino MelL II processo ha tratto spunto 
dalle dichiarazioni di tre pentiti: Antonino Calderone, ' 
Tommaso buscetta e Francesco Marino Mannoia. ••/; 

Livorno C>Vv':-
Collisione 
in mare ; 
Muore pescatore 

i Saranno i giudici ad accer-
- tare la dinamica della col-

listone, avvenuta nelle pri- > 
me ore di ieri ad un miglio 
dall'ingresso sud del porto ; 
di Livorno, tra una piccola ' 

; ________________» ' barca da pesca ed un mo- ' 
toscafo. Una persona ha : 

perso la vita: è Salvatore Lanuto, 55 anni, pescatore, di 
Livorno. Le cause del decesso dovranno essere accerta
te dall'autopsia: infatti, non è chiaro se l'uomo sia mor
to a seguito dello scontro o se abbia fatto in tempo a 
gettarsi in mare pochi attimi prima che il motoscafo in
vestisse la sua piccòlà'imbarcazione" Secondo le prime' 
ricostruzioni, la vittima stava pescando a bordo di un 
gozzo: e, improvvisamente, è stata investita da un moto
scafo, a bordo del quale si trovavano tre persone -Virgi
lio Faucci, Candido Portorelli, Sergio Monfardini. 

Il Pds di Lucca 
«Paghi il consiglio 
le nuove divise 
peri vigili» ; ;" 

1 «gettoni» dei consiglieri : 
comunali e gli appannag
gi di sindaco e assessori 
incamerati nel mese di -
febbraio potrebbero usati ' 
per acquistare le divise ai 

' ^ M . , , ^ . . ^ , . . , vigili urbani di Lucca, che 
.••••';.-•'•'.•/••••.••:-•••• girano con abiti sempre 

più sdruciti e rattoppati Lo hanno proposto i consiglieri : 

: comunali Giovanni Nardi e Venanzio Pieruccini (pds), 
che dicono: «Ci siamo più volte imbattuti in vigili urbani 
che indossavano divise scucite, rammendate e in più ', 

•, parti rattoppate. Evidentemente la montagna di debiti • 
che sommerge il Comune impedisce alia giunta di ac
quistare le divise. D sindaco ebbe a dichiarare che sa
rebbero stati fatti i massimi sforzi per migliorare il corpo 
dei vigili urbani in quanto si trattava della carta di identi
tà della città agli occhi del mondo estemo. però-.». Pe
rò, il sindaco non appare in grado di passare dalle paro
le ai fatti, scrivono i due consiglieri, che cosi hanno lan
ciato la loro proposta. • „" 

blioteca della Callena nazio
nale d'arte moderna. «Comin
cio la mia lettera propno con 
quell'episodio quando entran
do di primo mattino per con
trollare I locali, li trovammo 
completamente allagati, venti 
centrimetri d'acqua; in bagno 
c'era una conduttura divelta.. 
» ...̂ .. 

•Poi il 22 gennaio 1992 l'ac
querello di Cézanne già con 
quell'episodio lei cominciò a 
pensare ad un «nemico atten
tatore». «Certo comincia ad es
sere riconoscibile il progetto di 

, denigrazione della mia perso
na». «In agosto si portarono via , 

' tre quadnad olio di scuola ita- '• 
; liana, in ottobre andò in pezzi : 

. una statua di Fausto Melotti, e ;, 
pochi giorni fa é scoppiato un ; 
incendio nel laboratorio degli 
operai. A questo punto il dise- • 

: gno dell'attentatore é ancora . 
. più devastante anche verso il -
- museo. Se non avessero fun- ,. 
zionato alcuni dispositivi di si- -, 

' curezza alle 23 e 39 del 3 gen- <; 
: nato scorso, le fiamme proprio '.'• 
sotto la sala del Secondo Nove-
cento Fontana, Burri. Afro, pò- ' 

' levano risultare irrimediabil- -, 
mente fatali, per l'intero piano ' 
del museo.» «Continuare a cre
dere alle disgrazie 6 inutile...Mi 
sono rivolta all'attentore per-

Augusta Monferini. soprintendente della Galleria d'arte moderna 

che ora si può parlare solo di 
attentatore. Troppe azioni tep
pistiche, una dietro l'altra con 
metodo, con perfida "cura" 
nella lettera lo descrivo ac
quattalo dietro la finestrella 
che, dal giardino, dà sul labo
ratorio degli operai, che atten
de il passaggio della ronda, per 
gettare subito dopo uno strac
cio infiammato, sicuro che nes
suno se ne sarebbe accorto, se 
non quando il fuoco avesse in
vaso il museo ; che a quella fi
nestrella munita di grate era 
pervenuto scavalcando facil
mente il cancello di via Aldo-
vrandil.»..-. .. .v. • 
. «Insistere non mi pare giù-
sto. dottoressa Monferini un'ul
tima domanda lei nella lettera 
gli scrive che se il bersaglio so

no io (chi altro, se no?), sono 
disposta a farmi da parte, pur-

, che la tua luna si plachi. E fa 
. una formale promessa all'ano

nimo persecutore, chiederà al-
' la fine dell'anno di essere de-
.' stinata ad altro servizio. £ di-
1 sposta a tutto, rinuncia anche 
~ alla sua carriera...». « Ho scritto 
•' alla fine dell'anno perché pri-
;. ma vorrei avere la possibilità di 
'; portare a termine un mio anti

co progetto di tre grandi mo-
• sire che ho preparato per il 
; 1993: De Pisis, Sironi e Beck

mann se gli sta bene, come 
• spero e mi auguro...una tregua 
: fino ad allora. Certo confido 

anche, naturalmente, in un se
rio impegno delle forze dell'or-

- dine, come ho specificato an
che nella lettera.» 

Parte domani su Lombardia 7 un programma di pomovideo privati 

«Vìzi privati... pubbliche visioni» 
E gli amari casalinghi vanno in tv 
Giochi erotici di tutti i giorni filmati dall'italiano 
medio. Parte domani sera sull'emittente milanese 
Lombardia 7 «Vizi privati...pubbliche visioni», che 
manderà in onda 1 video a luci rosse casalinghe 
inviati dagli spettatori. Niente di troppo hard: «È 
solo un divertimento», dice Maurizia Paradiso che 
condurrà il programma. Presto la trasmissione an
drà in onda su altre tv locali di tutta Italia. 

LAURA MArraucci 
• i MILANO Più che porno
grafia, erotismo, più che eroti
smo, esibizionismo. È la voglia 
matta di farsi vedere mentre si : 
soddisfano le voglie, è il gioco 
liberatorio del voyeurismo nel 
riconoscere l'amico, il vicino 
di casa, il collega, dietro la ma-
sellerina nera che gli copre gli 
occhi. £ «Vizi privatL.pubbli- • 
che visioni», ennesima trasmis- -
sione «osee ma non troppo».: 
del palinsesto televisivo italia- • 
no, in onda a partire da doma- i 
ni alle 23.1S, e poi tutte le sere, 
per Lombardia 7 (ma il pro
gramma verrà presto venduto 
a molte altre tv locali di tutta ' 
Italia): 120 puntate. 40 minuti • 
l'una, di giochi erotici in video : 

fatti in casa da, e il caso di dir
lo, amatori. Ce la coppia ro

mana che si esibisce nello zoo 
cittadino, la casalinga cin
quantenne di Ferrara, dalla si-
louhette non esattamente sta
tuaria, che non rinuncia al cor
redo reggicalze.rosso-tacchi a 
spillo. E ancora, i vicini spiati 

* dalla finestra di fronte, una si-
' gnora non più giovanissima ri
petutamente colpita dal frusti
no del marito. «Ma delicata-

" mente, però», come tiene a 
sottolineare Paolo Romani, il 

. responsabile della trasmissio
ne. SI, perchè è un hard molto 

; soft quello che si potrà awista-
j re: «bizzarrie e curiosità, perlo

più; tanti preliminari, nessun 
:: primo piano, niente scambio 
' di coppie e nessun omoses
suale - spiega Romani - Anche 
qualche amplesso, d'accordo. 

ma sempre nei limiti imposti 
dal buon gusto e dal pubblico 
pudore, insomma, niente di 
più e niente di meno di quello 
cui siamo già abituati da gior-

' nali, cinema, televisione. La 
differenza, semmai, è che qui 
si tratta di persone qualsiasi, 
quindi di filmati per nulla pati
nati, dove non è tutto perfetto 
e non tutti sono belli e impossi
bili» Tra un video e l'altro, l'im
mancabile filo diretto con i te-
lespettaton, per quiz ovvia
mente a tema e inevitabilmen-

- te a premi. A condurre. la stes
sa Maurizia Paradiso di «Colpo 
grosso» e di «Colpo di scena», 

. ma, anche lei, in versione con-
j tenuta: «Voglio dimostrare di 
saper fare il mio mestiere an-

.: che alle 11 disera, quando i ra-
- gazzini sono ancora in piedi», 

dice. «Il mio motto è: divertia
moci e sorridiamo. E non sco-

: modiamo la parola scandalo, ' 
; per favore, quando nel mondo 
ci si continua ad ammazzare 
come se niente fosse e le pe
troliere affondano. Su questo 
programma, invece, chiedo 

• solo di farsi una bella risata». • 
Dunque, adesso, che cosa ci 

inventiamo? Si sono chiesti 
qualche mese fa a Lombardia 
7, circuito regionale che si de

finisce indipendente «E ci sia
mo resi conto che il mondo 
sotterraneo del sesso clande
stino è un fenomeno di note
voli proporzioni, che tra film, 
mnste, annessi e connessi fat
tura 1500 miliardi l'anno-con
tinua Romani- Cosi, facendo 
leva su quel coefficiente di esi
bizionismo (di sé ma soprat
tutto del propno partner) che 
sappiamo essere tanto diffuso, 
abbiamo ideato il ologram
ma» Un annuncio su Videotel, 
un altro su una «rivista soecia-
uzzata», et voilà. in redazione 
si sono materializzati oltre 200 
filmati, inviati da spettatori di 

' tutta Italia. Ce persino chi ha 
telefonato per chiedere quan
to si sarebbe dovuto pagare ' 

' per un passaggio in tv. Che è 
invece (e ci mancherebbe) 
del tutto gratuito. Per il resto, 
l'identikit dell'amatore è quan
to mai nebuloso, e, volendo 
proprio standardizzare, si può 
dire che in genere si tratta di 
coppie di livello culturale me
dio-superiore, e di età variabile 
tra i 28 e i 50 anni. Conclude 
Maurizia: «Perchè poi, alla fine, 
siamo tutti un po' portoni». Ci 
crede davvero? «Beh insomma, 
quantomeno, il sesso lo faccia-
motutti». ••-. 


